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'. Èra il Bell in buona fede? Vi intrtfdtoàftò 
éflT qualche modificazione? Hà tìgli fi. di­
ritto di vantare quella etupendit inVenziofté? 
E ciò che là w téè  Stoi>fato(ia di Giustizici 
di Wàshington döVnl fri breve decidtììre; 
AtìVclttì una potènte Caèà Americana ha 
fornito al Méutìci i toezài di intentare alla 
Ditto Bell, un colossale processo civile.

Noi abbiamo-sotto gli occhi una lettera 
di questi ultimi giorni, diretta dal Meuccq 
ad un vecchio e patriarcale patriotta ita­
liano, Giuseppe DassR milanese, nella quale 
l’antico principato  di Garibaldi, così parla: 
Nessuno forse si' ricorderà in  Italia 
deU’inventore del Telefona; in  ogni modo 
me ne ricorderò io■, se sàrò vivo ancora; 
e il giorno della vittoria, non mani­
cherai d i bere trn bicchiere, in  memoria 
mia, colla patriottica ina maglie, e col- 
Vadorata tua Leòntina al verb inveri?- 
tWè del ì'èlefòito:: ' . ' ’ ,

Prüf. iS. Ippolito Pederzolii.
Milano, 13 Gennaio.

-h-'------- ’

Corrispondenze
Acqui 9 Gennaio 1888.

Egregio Sig . Direttore, ’
Per effetto di deliberazione presa 

staserà da questa Società riunita in 
assemblea generale, invita la S. V. 
a 'dar pubblicità nel suo pregiato 
periodico al seguente ordine del 
giorno votato ad unanimità:

« La Società- del Circolo La Con­
cordia toccando il secondo anno di 
esistenza, soddisfatta pel ragguarde^ 
vole numero di Soci inscritti, men­
tre conferma l’erroneità degii apprez­
zamenti da taluno fatti circa le re­
strizioni di cui all’art. 1° dello Statuto, 
restrizioni che non vennero adottate 
ài certo per recare isfregio a ri-- 
spettabili cittadini, sì bene dietro la 
insufficienza dei locali che s’avevano 
in vista per rimpianto del Circolo, 
proclama il principio che ogni do“- 
manda di cittadino onorato debba' 
senza eccezione venire accolta. »

Colla certezza di vedermi favorito 
là riverisco con distinta osservanza.

La nota Petizione
- a g o -

si ò fatto un gran parlare della 
petizione provocata dai clericali al 
Parlamento per il Papa. Quali arti 
siano state usate per indurre citta­
dini religiosi sì, ma niente affatto anti- 
pnitarii ad apporre le loro firme alla 
petizione, tutti sanno, perché i gior­
nali tali arti svelarono. Anche nel 
nostro circondario parecchie firme 
furono ottenute col pretesto che la peti­
zióne avesse un carattere puramente 
religioso. Ad esempio a Sei-ole (man­
damento di Spigno) molte persone 
apposero le loro firme alla petizione, 
ma Conosciuto lo scopo della stessa 
Vollero dimostrare che essi non aver 
vano intèso far causa comune cori 

: nemici della patria. A tal uopo ci 
indirizzano la - seguente lettera :che. 
ci affrettiamo a pubblicare. ,

. Serole 12 Gennaio, 1888. .
, Egregio Sig. Direttore,

Quando il l.° Gennaio fi. s. fece 
coìrip'arsà fra noi la! ormai rancida 
petizione si riorse coli entusiasmo 
alla adesione di qfiellfi credendola' 
cosa puramente religiosa. ,
, Oggi i .sottoscritti ; Serolesi, forte­

mente impressionati pel modo' sleale 
tenuto per sorprendere la loro'buona'

! fe'de, altamente protestano e dich’ia -’ 
rano come; non avvenuta la fatta a- 
desione. , ; ... ;,,
. .Firm.,; Ferrçro Virginio, Garino Giu? 

seppe, Bireìlo Giuseppe, Ferrerò, 
Carlo, Ferrerò Lorenzo, Fer­
rerò Paolo, Tappa Pietro, Fer-- 

■ vero Angelo, FerréTo,Secondino, 
Vino t to Bartolomeo, Vino ito 
Zeffcrino,,, Boreali Pietro, Grillo. 
Secondino, Picoìlo Stefano, Co- 
masiò Domenico, Ferrerò Z'ef- 
ferino, Botta Paolo; - Varaldo' 
Domenico, Epoguc Costantinoy  

: Ferrerò Ferdinando, Ferrerò
. Antonino,Ferrerò Lorenzo', Tra-. 

versa Zeffcrino.

Il Segretario
'G. Monaco;

Per la Direziono
Il P residènte  

P. Pastorino

..... Acqui 12 Gennaio 15
, Egregio Sig. Direttore, .

15'un sentiménto ili viva ricò 
srièhZfi Che' mi spingo a rivo li 
allà cortesia della S. V. per reni 
pubblico fin segnalato, beneficio 
tqmi, il primo dei benefici, qv 
tfi ridonarmi la vista di ,uq o.ci 
chho aveva perduta, Il Gott. Ad 
Deoene.detti, assistente'in diversi 
mani ospedali oftalmici-di .H|ilar 
qtiegli che operò il mirabòlo, e 
una celerità, con una sicurezza, 
uft;a leggerezza tale ch’io rri’àCc 
nëanco che, fèrro alcuno m’ àv 
toccato, l’occhio, come per inca 
riàJle tenebre passò alla luoe.

Mi dissero che egli operò, an 
molti altri della cater rati a o fel 
ménte tutti quanti. Per la qual < 
»0 .to voti che l’amore della fami 
e del luogo -nativo lo determini! 
ieririarsi tra noi, sicché potrà es: 
ufifi provvidenza tìer nìolti in feite 
lm. nel primo dei Sensi, e che 
panilo mezzi per recarsi in cura 
specialisti,,perch,è ne troveranno 
n l̂lfa nostra città, e d’una vale: 
non -comune.

Anticipatamente la -ringrazio 
Amerio Giovànn

O o n s i g l i o  C ò m m i a l é  —
Lunedì 16 corri avrà luogo radu­
nanza del Consiglio Comunale, sono- 
all’ordine del giorno.: ; -

i ,Comunicazioni di deliberazioni 
prese dalla Giunta e bilanciò con­
suntivo, .

w t a  m  m h o  col treno, delle ore 
otto, è giunto da Roma S. E. il' Mi- : 
nistro dei Lavori Pubblici off. SararicóV 
Egli non si fermerà ih Acqui che 
pochi giorni, dovendòtrovarsi a Roma 
per la riapertura del Parlamento che 
avrà luogo R giorno diciotto cçrr... 
L’illustre uomo, che riR’aàpèttó mo­
strava di essere in 'pòi-fetta salute, 
si recò, appena • arrivato al paPaZZo 
comunale per il. disbrigo di alcune 
faccende.,

L a  S o c i f i t A K U a r i n o n i -
s’ayvia alla definitiva pua; costi­

tuzione. Terminata la redazione dello 
Statuto dalla co rii mission e stata a” 
tal- uopo fiorain àtà, doni ani '(Domenica) - 
alle ore due pomeridiane nella sala 
del Gasino che la -Direzione mise cor­
tesemente a disposizione dèi.promo­
tori della futura istituzione,, pi darà 
lettura-'dello Statuto sloSsa -ài sètto- 
scrittori, a cui raeòomandiamo d’in­
tervenire numerosi,, perchè sia di­
scusso. èd approvato* Quindi si. pro­
cederà alla BQminiaqidfiìle.; cariche 
sociali, indicate nel regolamento.
. t e g l i e  f l tv n 25f i n t i  .iì. ’Siamo- 
m pièno carnevale, e, nàturaltnerito,

torna in éampo nella SettiWàha la 
rubrica dèi balli e delle veglie dan­
zanti. Come abbiamopriècedeiltemente 
annunziato, questa sera ha luogo al 
Casino la prima delle Settimanali 
veglie, che riuscite bene l’anno Scorso 

: riusciranno, è a Sperarsi, egrègia­
mente anche quest’anno. Le simpa­
tiche, graziose frequentatrici del Ca­
sino, memori dei graditi tratteni­
menti .dell’annata scorsa, non man­
icheranno aìlà prima di questo Car­
nevale. .

Domani sera poi, un’ artrav veg.lia: 
danzante avrà luogo nelle salò del 
Circolo La Concordia, circolo che 
sorto con modesti principii Ora ha 
aumentato notevolmente, il nùmero' 
dei subì Soci,: ridai quale augüririmö. 
volgano prospere le sorti.

! J P u l i z i a  —, Avevamo lodato la 
disposizióne còlla qfi'àlri éraisì prov­
visto a che gli spazzine ' municipali 
fossero nel loro /'servizio, per assicu­
rarne meglio ^adempimento,, assistiti 
da, una guardia, ma pare.che il,prov­
vedimento fiori' fosse che temporaneo 
perchè difetti1 ' quésta ' buona usanza; 

: venne subito« -tralasciata, i Gli effetti1 
non si fecero: aspettare* e, le strade 
cpntinuano ,ad essere, pulite, come lo 
erano prima. Non .sappialo proprio , 
perché dal moménto che1 il pròvyé- 
: dìmentò' èra ’buono,J JO si sia abolito!'

b i b l i o t e c a  , C i r r i o l a r i t f i
—’ Domenica ventura, 22- corrente, 
atte oro 2 pom./avrà luogo r  adu­
nanza generale, idei soci della BiblitH 
teca Circolante., La riunione;si terrà, 
nella sala della Società del' Casino,, 
gentiimérite'çpüc'éssà dalla ttirézióriè.1

■ '} Ordine del'giórno: " :
' Rendiconto 1887 ' i; • ' A A

Nomina della .Direzione.- K-, . . . i ..
! Circolo La Cioncortiiii’

— I signori soci c famigliarono/in*- 
; vitati alla veglia che avrà luògo do­
mani, domenica, 15 ore 8 1[2.

Comizio A.grario — Ap­
prendiamo essere-stata -indetta.-per 

: il gibrrip; .14 r'CQrrepte,; .una, sppQpda 
. adunanza eli ràppreseritànti:i*-c6muni 
del nostro Circondàriò per la nomina 
di una nuova direzione. : 

Interessandoci sommamente di tritìo, 
quanto può essere utile ‘e decoroso 
al -Paese,'' facciamo; = caldi vóti ‘p e r1 

: rimpianto della buòna Istituzione/èd 
.eccitiamo i rappresentanti a volere,.- 
corrisponeìere, al 1’ in.vito ; della pre-.-’ 
fettura provyeclencip alla scelta'.di',

■ pèrsone ; rioùipètèriti"e di'1 bùonà ' vò- '
lóntà. Cosi ‘córàhdb d!a- uri lato il berié'r 
nostro si risparmierà-Ja gràve jat+-;- 
tura-jdi essere aggregati :aJj; GQrnizio5: 
;d|alt-ro Circondario,.'.} (l. :-r -,

S o c i e t à  M il i f ia ; r i  c o n n  ,
soci,',sono, inv% ti fid,., 

intervenire àiradim^nza gèrieràlé che, ' 
iavrà IfibgP Domériicà'' Ï5 ';efori*:3 ailès1 
oTe 2 pom. nèhJócriiè dèlia Sociètà 
operaia per deli be rare srii seguente • 
ordine elei'g-iorno:.- ì . ..
: Resoconto Èserpizia Ì8,$S. j 
Nòmina detta nuòva, Direziórié., " 
IriSedìàlnéri'tó dèWà' medèWim a.' ' 1 ' " : : ; .'•In:.;

„ C a r o l i n a ;  B l o y ç r i o  -  Que-r 
sta distinta signorina, maestra di 
mfisìca, applaudita già l’èstate scórso 
iri fin Concetto al Srilonè Ùei Ragni, 
dà 'lezióne >di piano- a non poche fe*- 
m-iglie; della città. : . :i ,

Sfil suo conto non abbiamo sentito 
che elogi,, pel può.mètodo d’ìnsegna- 
méritri, pèr %' córiosriénza della pàriiè 1 
teorica, è pei' 'sfiói modi gentili che 
le aèsiohrafiòambito, 'oltre atta stima, 
l’affettoi delle-sue allieve.

Di piii, la signorina Boverio è una 
perfetta esecutrice,, della musica Gas-, 
sica in prirticòìatè òhe, colla stia a- ‘

bilità, sa far gustare anche ai meno 
■ intelligenti. - -- ■

Ne «approfittino adunque le riostre 
: signorine. La Boverio abita in Via 
‘ Blèsi — Casa Scovazzi.

Appunti bibliografici —.
■ ii Dalla Casa Editrice Doti. Francesco 

Validrdi venne 'recèntemente edito, 
.un .bCl vòìume sull’Àòmm/à di Ge- 

- rardo Roblfs che contiene- importanti 
e curiose . notizie, su quella parte del- 

* 1 Afririà ;Jrihè per noi oggi' ha  Ufit) 
-speciale interesse. — È libro che=sf 

"■le'ggè molto volófitiiM afiche pel modo 
col quale venne tradotto, e noi lo 
,consigliamo a tutti colóro .che pur 

. desiderando dilettarsi, amano avere 
Notìzie .esatte ; siali’Abissiriiai W6 m
costa- che L  S.SO* -  ’ i -

. Dalia stessa Gasa venne anche pub- 
! blipata una bella carta dell’Ahissinia, 
peç; il prezzò di riha liba, 'che -ritìn 

' esitiàmo a 1 giudicare Tà - migìibré '-*di 
quelle fin qui pubblicate.

Stato Civil©
dal 7 al 14 Gennaio 1888. 

C a s e t te  —! Zelioli .Virginio di.Bissano 
e Patti Anna — Delbò Pierina Maria Caro­
lina' di-Domenico e Malfatti Rosa — Zuòcà' 
Amedeo di Pietro è Porta. Teresa — Jrälcli' 
Teresa Maria Fiorentina; di Bernardo e Rai­
neri Laura — Prinà Caterina Maria di Ä- 
lessio e Moràgli’o Felicita •— Benèvolo Glò- 
vanni- - di; Michèle e Benevolo - Caterina : 4-.-. 
Benazzo Carlo di Stefano-e Caratti Marghe­
rita.
’ D e c è d i  Assaridri Pàolo'’d’anni &Ò mir- ’ 

ratore d’Acqui ,-r-j Migliardi Dàrlo -d’anni '4E 
carrettiere d’Acqjii — Vassa^.Q.Paola:d’anni 
37 contadina di Càrperietò — Bassetto Giu-' 
sèppe:d’àrinî- 49 neg. in magliette di Casàpìfità1 
-f-.-Paródi; Giuseppe ;d’ànni'.:29, muratore]di ' 
Acqui — .Benazzo,. Pietro, .dlanni 3 d’Acqui, 
— Caròzzi Battista ct’anni ,66 contadino di 
Acqui.'1 ; : ' •• '• i

M a tr im o n i — Rinaldi Emilio- Guido:- 
Giuseppe . calzolaio ; d’Acqui, j con Novelli. 
Maria Carolina Colomba lavandaia d’Acqixi.

: — Tvaldi Giovanni Benedetto fabbro ferraio 
: d’Acqui con Rinaldi FlaminiaiQlotilde Cecilia' 
sarta d’Ae.qqi ; — Ivaldi Michele : contadino,. , 

i di .Visone cóìi Pappo Maria ìfaddalena c.ori- 
f tadiria di Ovàdà. • : • •- -J--

ÌÀ.CQ.Ù1. — TiPOGRAKIA S. DINA.. ,/
GHlAZZA'\Nfil3L0 GoTRUto itftsno'is'ibile ' •’

A v v isoi t % f  ,  .  :  . : ,  . •
; /Il-söttöscdtto ‘avverte, rille è il solo ­
ed’ ufii’co Rappresentante! per Acqui 
e- Circondar-io: pèr! la- véndita. ! della 

' rinopiatft ; pafita dfilla Ditta Cassanello,. 
di'.Genoya al - prezzò di. centesimi,' 65. 
ìai'Cgi*/1;

Avvèrite ‘inoltre1 di pori' iriéritè ;riliè 
la pasta dèlia dettaffabhrieà ‘es'sèndó: 
di-qualità superiore inori.-è da cofit- 
-fondersi .coll’altra: che si.; vende-p,,' 
iiniqor; prezzò e ciò a norma del pubr 
blico. / IYÀLDI SECÓNDO ;

Ncg. irt Cnmmestiliili, vicinò al Caffo fìréoln;

AVVISO
' 'Qfiantò prima il Négozio- da Óòm- 
mestibìli \I
; :? n  FATTORINO successore Bern
id'alla Casa Sòuti Verrà Traslocàtó 'iti 
Via Maestra, casa propria, nelle vi* 
‘cinanze, dell’Albergo della Vittoria,

1 1 -  ■ 1 — ■ 1 — ------- , . ~ iA  i ' .1

A n f i C à  e avviata Confetto^;
! i; reria e Liquoreria .
da rimettere, por motivo di cambiar 
‘mento di domicilio, posta nel cèntro, 
deliri Città. Rivolgersi alla Tipogràtìii1 
DINA, Acqui. :• .............................

2 A lloggi
o separati da affittare 
Marzo.

di Tre c Cinque
Game re, uriitti 
pel prossimo

Locale a. uso cantina e magazzino, 
da affittare per settembre prossimo^. 

‘Rivolgersi al Do«. Ottolenghi.


